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1. Premessa e contesto 

Micigliano è un piccolo insediamento montano della Provincia di Rieti, incastonato tra le aspre vette 

dell'Alto Lazio. La sua collocazione geografica, pur rappresentando un patrimonio paesaggistico e 

identitario di straordinario valore, ha storicamente determinato una condizione di isolamento che 

frena le dinamiche di sviluppo e di presidio stabile del territorio. 

In questo contesto nasce il progetto "Coloriamo e Valorizziamo Micigliano": un'iniziativa di 

rigenerazione urbana partecipata, volta a coinvolgere direttamente i cittadini – residenti e non – 

nella cura, nell'abbellimento e nella conservazione dell'identità architettonica e paesaggistica del 

borgo, dal reticolo di vicoli e scalinate fino ai terrazzini che si inerpicano sotto il campanile della 

Chiesa di San Biagio. 

Il progetto si inserisce nell'applicazione concreta del Regolamento sulla collaborazione tra cittadini 

e Comune per la cura, la valorizzazione, la rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni 

urbani, approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 9 del 5 aprile 2025. 

2. Obiettivi 

2.1 Obiettivo generale 

Riqualificare il patrimonio urbano di Micigliano attraverso la partecipazione attiva della comunità, 

rompendo la solitudine del borgo montano, rafforzando il senso di appartenenza e promuovendo il 

territorio in chiave culturale, sociale e turistica. 

2.2 Obiettivi specifici 

– Coinvolgere residenti e non residenti nella manutenzione e nell'abbellimento del rione di 
appartenenza. 

– Recuperare le caratteristiche architettoniche originarie dell'abitato, valorizzandone la 
struttura urbanistica tradizionale. 

– Instillare curiosità e senso di appartenenza attraverso la tecnica dell'osservazione 
partecipante, in cui l'agire viene vissuto nel suo farsi e non subìto passivamente. 

– Creare un sistema di cura continuativa del borgo, con particolare attenzione al periodo 
invernale, quando la frequentazione risulta più ridotta. 

– Generare un effetto-attrattore per i Miciglianesi fuori sede, offrendo uno stimolo concreto 
al ritorno nel borgo. 

– Promuovere Micigliano attraverso la documentazione fotografica progressiva delle 
trasformazioni e la diffusione sui canali istituzionali e social. 



3.  Descrizione dell'iniziativa 

Il progetto si struttura come un grande puzzle partecipato: ogni cittadino – anche non residente, 

purché legato affettivamente al territorio – si impegna a curare, abbellire e conservare la zona del 

paese dove è situata la propria abitazione o dove abitualmente trascorre il tempo libero. Le singole 

iniziative, pur autonome nella loro realizzazione, confluiscono in un disegno unitario di 

ottimizzazione complessiva del borgo, sotto il coordinamento dell'Ufficio Tecnico Comunale. 

Tra le prime idee già raccolte informalmente dai cittadini consultati: il riutilizzo dei vecchi secchi in 

ferro non più idonei alla raccolta differenziata come fioriere, e il recupero delle vasche in muratura 

per la piantumazione di essenze fiorite. Queste proposte testimoniano la vitalità creativa della 

comunità e la sua volontà di partecipazione. 

4. Fasi operative 

Fase 1 – Avvio e comunicazione (maggio - giugno 2026) 

Presentazione pubblica dell'iniziativa. Raccolta delle adesioni. Mappatura dei rioni e delle aree di 

intervento. Apertura dei canali di comunicazione dedicati (gruppo social, sezione del sito web 

comunale). Distribuzione di materiali informativi. 

Fase 2 – Realizzazione (giugno - settembre 2026) 

Attuazione degli interventi da parte dei cittadini con i materiali, gli arredi urbani e le strutture fornite 

o recuperate. Supporto e coordinamento tecnico da parte dell'Ufficio Tecnico Comunale. Gestione 

in tempo reale di quesiti e imprevisti tramite i canali digitali dedicati. 

Fase 3 – Documentazione e comunicazione (da giungo 2026 in poi) 

Raccolta, catalogazione e pubblicazione delle fotografie dei diversi stadi di avanzamento, curata sia 

da professionisti che da cittadini. Diffusione sui social media e sul sito web del Comune. Creazione 

di un archivio visivo delle trasformazioni del borgo. 

Fase 4 – Manutenzione e continuità (da settembre 2026 in poi) 

Consolidamento del patto cittadini/Comune oltre la fase realizzativa. Manutenzione continuativa di 

quanto realizzato, con particolare attenzione al periodo invernale. Valutazione dei risultati e 

pianificazione delle edizioni successive. 

5. Governance e coordinamento 
Il Comune di Micigliano assume il ruolo di soggetto promotore e coordinatore dell'iniziativa. L'Ufficio 

Tecnico Comunale garantisce la supervisione di ogni intervento, assicurando la coerenza con i vincoli 

architettonici e paesaggistici e il rispetto delle caratteristiche originarie dell'abitato. 



Ruoli e responsabilità 

– Amministrazione Comunale: Promozione, coordinamento, fornitura di materiali e strutture, 
comunicazione istituzionale, supervisione tecnica. 

– Ufficio Tecnico Comunale: Supporto alla progettazione delle singole iniziative, gestione 
imprevisti in corso d'opera. 

– Cittadini aderenti: Progettazione e realizzazione degli interventi nel proprio rione, 
manutenzione continuativa, documentazione fotografica. 

– Pro Loco e associazioni locali: Supporto alla comunicazione, coordinamento della comunità, 
animazione del territorio durante le fasi realizzative. 

 

6. Strategia di comunicazione 
La comunicazione è parte integrante del progetto, non solo strumento di diffusione. La narrazione 

progressiva delle trasformazioni – attraverso foto, aggiornamenti social e pubblicazioni sul sito 

istituzionale – mantiene viva l'attenzione, coinvolge i Miciglianesi fuori sede e crea un archivio 

permanente della memoria collettiva del borgo. 

– Canale WhatsApp/Telegram dedicato per il coordinamento in tempo reale tra i partecipanti 
e l'Ufficio Tecnico. 

– Pagina o sezione dedicata sul sito web del Comune di Micigliano. 

– Aggiornamenti periodici sui profili social istituzionali, con hashtag dedicato. 

– Album fotografico progressivo, aperto ai contributi di tutti i partecipanti. 

– Eventuale comunicato stampa finale e divulgazione presso reti di borghi e piccoli comuni. 

 

7. Risultati attesi 
Il risultato ambizioso del progetto è un abitato di Micigliano riordinato, più luminoso e più vivo: un 

borgo che, pur mantenendo la solidità delle tradizioni secolari, si proietta verso il futuro con una 

visione condivisa. 

– Riqualificazione estetica e funzionale del patrimonio urbano esistente. 

– Rafforzamento del senso di comunità e del legame identitario con il territorio. 

– Aumento della frequentazione del borgo, in particolare da parte dei Miciglianesi non 
residenti. 

– Incremento della visibilità turistica di Micigliano come borgo autentico e partecipato. 

– Creazione di un modello replicabile negli anni successivi, con possibilità di ampliamento e 
miglioramento progressivo. 

– Costituzione di un patrimonio documentale visivo che valorizza il borgo nel tempo. 

 



8. Conclusioni 
"Coloriamo e Valorizziamo Micigliano" è un'iniziativa che abbraccia contemporaneamente la 

dimensione culturale, sociale e turistica del borgo. Il suo tratto più innovativo rispetto al classico 

intervento di riqualificazione pubblica sta nella centralità del cittadino: non più destinatario passivo 

di una proposta calata dall'alto, ma protagonista attivo della rigenerazione del luogo in cui vive o di 

cui porta il ricordo. 

Ogni Miciglianese è orgoglioso del proprio rione. È su questo orgoglio – e sulla naturale 

competizione che ne deriva – che il progetto fa leva: percorrere le strade del paese e restare 

affascinati dagli scorci riportati allo stato originario, ma arricchiti da nuove visioni, è l'obiettivo più 

autentico di questa iniziativa. 

IL PATTO TRA CITTADINI E COMUNE NON SI ESAURIRÀ NELLA FASE REALIZZATIVA: DURERÀ NEL 

TEMPO, NELLA MANUTENZIONE DI QUANTO COSTRUITO INSIEME, NELLA CURA DI UN BORGO 

CHE – GRAZIE ALL'IMPEGNO DI OGNUNO – TORNERÀ A ESSERE, PER CHI CI VIVE E PER CHI LO 

VISITA, UN LUOGO IN CUI VALGA DAVVERO LA PENA TORNARE. 

  


